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Nutrire poca o nessuna passione per la vita pubblica, la politica 
e le istituzioni potrebbe essere anche un vantaggio per i giovani 
di oggi. ‘Spassionati’, e dunque capaci di maggior senso critico, 
saranno provvisti delle virtù necessarie per potersi districare 
nella democrazia che verrà? A questa domanda rispondono, 
da diversi punti di vista e di osservazione, i dodici intervistati 
in questo libro, dalla Presidente della Camera Laura Boldrini 
all’imprenditore Oscar Farinetti. Chi sono i giovani impegnati 
nella traversata verso l’età adulta lo racconta Beppe Severgnini, 
Corrado Augias spiega che eredità troveranno. Quale tipo di 
società potranno e dovranno costruire è il tema affrontato da 
Vittorino Andreoli e Domenico De Masi, che si interrogano sui 
modelli di civiltà e sulle fragilità dell’epoca attuale. Emma 
Bonino e la blogger tunisina Amira Yahyaoui dialogano sulle 
prossime sfide della democrazia nell’area del Mediterraneo. 
Giuliano Amato non dubita che questi giovani, nati europei, 
troveranno la forza che ora sembra mancare per rilanciare 
una prospettiva comune. Sul futuro delle istituzioni indagano 
Luciano Violante e Nadia Urbinati, che in particolare si sofferma 
sugli effetti della rivoluzione digitale. Infine Paola Severino 
fornisce una serie di spunti per accompagnare gli adulti di 
domani a scoprire che impegno e solidarietà rappresentano 
ancora un valore.
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Gianna Fregonara, novarese, laureata 
in giurisprudenza, lavora dal 1990 
al “Corriere della Sera” prima come 
giornalista parlamentare, poi capo 
della redazione della cronaca di Roma 
e ora responsabile del settore scuola 
e università.

Nato nel 2009, il Coordinamento delle Uni-
versity Press italiane (UPI), di cui fanno 
parte 15 case editrici, espressione di al-
trettanti atenei, ha l’obiettivo di sostenere 
e promuovere la diffusione delle pubblica-
zioni di qualità legate a quelle che sono le 
attività proprie dell’università, la ricerca e 
la didattica. Ma c’è un terzo compito istitu-
zionale dell’università del quale l’UPI, per la 
parte di sua competenza, non può non farsi 
pure carico, ed è quello che la chiama a 
operare avendo di mira “il progresso cultu-
rale, civile ed economico della Repubblica”. 
Di qui la convinta adesione di molte delle 
University Press italiane all’invito a un im-
pegno concreto in questo senso, formulato 
dalla Presidente Boldrini nel suo intervento 
in occasione della cerimonia inaugurale 
dell’iniziativa dedicata a “Il volume della 
democrazia. Giornate del libri politico a 
Montecitorio”. Di essa questo volume co-
stituisce un primo risultato.
Quali sono le ragioni del preoccupante li-
vello di disaffezione, forse senza precedenti 
in una democrazia, dei cittadini nei con-
fronti delle istituzioni pubbliche, che oggi 
si registra? Questo l’interrogativo chiave 
sul quale abbiamo chiesto di indagare a 
Gianna Fregonara. Dodici notissime perso-
nalità del mondo culturale e politico hanno 
accettato di confrontarsi su questo tema 
che è poi il tema della crisi delle istitu-
zioni – italiane, ma non solo italiane – e 
del difficile rapporto tra giovani e mondo 
politico in particolare. Lo hanno fatto con 
una disponibilità che è andata ben oltre le 
più ottimistiche aspettative, e con risultati 
che si sono rivelati anch’essi superiori a 
quelli che poteva essere lecito attendersi.
I proventi di questa operazione editoriale 
saranno destinati al finanziamento di un 
progetto educativo individuato d’intesa con 
il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca sulla base di un accordo ad hoc.

http://www.universitypressitaliane.it/
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